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Rivista. 

Si è suscitata testè fra alcuni giornali una viva 
polemica ‘sopra alcuni mezzi (aicate legali) usati 
dall'Antministrazione per far vincere la. famosa alie- 
nazione del monopolio dei tabacchi. 

La bolta parù dal Gazzettino rosa, scritto e fir- 
mrato dal sig, Achille Bazzoni, il quale allegò pure 
il nome di chifavrebbe profilato. dei mezzi impie- 
gati dal Ministero per venire in aiuto agli argo- 
menti} orali. che potevano indurre_i rappresentanti 
della nazione a rendere favorevole suffragio, 

In seguito a ciò, l'/alia, pensando che i depu- 
tati notvinati in quell'articolo e gli altri.a cui si 
faceva, un’allusione assai chiara, dovessero: sentire 
il bisogno: purgarsi da tale taccia,, espresse il 
desiderio che Ja Camera stessa preudesse l'iniziativa 
‘e \promuovesse un'inchiesta, come si fece già e 
proposito) delle ferrovie meridionali, giusta proposta 
del deputato Mordini. È necessario, dice quel. gior- 
nale, che Ja Juce si faccia. Fra i rappresentanti 
della nazione non debbono ‘essere corrotti, nè cor- 
Tuttori, ed è appunto. un'accusa di corruzione pel 
voto dato a favore della. regia cointeressata che 
‘posa sopra parecchi deputati della consorteria. 

E soggiunge che il sîg. Lanza, uno degli uomini 
più autorevoli del Parlamento e di parte nioderata, 
intendeva appunto proporre un'inchiesta parlamen- 

La Correspondancè italienne, organo del Ministro 
degli affari esteri, se la prese coll'/talia, dicendo 
che si faceva « eco delle voci che certi organi della 
piccola stampa non cessano di far circolare, se- 
condo la loro abitudine, sotto Îl velo dell'anonimo, 
‘e con lo scopo evidente di getlar lo scredito con 
‘supposizioni vaghe ed indeterminate sopra i rap- 
présentanti della nazione, i quali non hanno il pri- 
vilegio di appartenere .al loro, partito. L’/talia (sog- 
giungeva) sa che questi dubbi non esistono e che 
mon sono delle pubblicazioni, di cui totti conoscuno 
Îl movente puramente pecaniario; che pesano forli 
mara 

L'/talia si contentò di notare che le accuse non 
sono vaghe, nè indeterminate, poichò sì parla di 
una somma, e del nome di un banchiere che il 
Gazuettino rosa sì dictitara sempre. pronto. a. pile- 
sare, e che le accuse lanciate ai consorli non sono 
sotto il velo dell'anonimo, ma firmate, 

Ed è strano. poi che si dica non poter nemmeno 
esistere i dubbii di cui si parla, quando, vennero 
manifestati pel Parlamento stesso da un 'ex-ministro 
dell'interno, il sig. Chiaves, e quando dall'inchiesta 
delle meridionali escirono prove palsabili, nonchè 
dubbii, a carico di conosciute persone. 

Alla Camera: dei deputati il deputato Givinini, no- 
minato dal Gazzettino osa, annunziò intanto che 
sarebbe ricorso ai tribunali per farsi rendere regione 
delle accuse portate contro di lui. 

Giò che desideriamo più vivamente è che emerga 
in questo brutto affare tutta la verità. Se si adope- 
rrarono arti disoneste è bene che vengano manifeste, 
se l'accusa non è fondata, come dobbiamo sperare, 
è bene che si reprima ln leggerezza o la mala fede 
di chi l'ha fotta. 















































APPENDICE 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Le pergamene d'Arborda, ossia lè vere or 
qiuì della letteratura italiana : saggio storico 
seguito daî versi dei primi poeti italiani recen= 
temente scoperti, per 
dente in lettere nel Regio Ateneo di Torino. — 
Torino, tip. della ‘Zandiera dello Studente , 
4868 (Prezzo L: 4 50). 

Novelle di I. Gualdo (Zo gron rivale — IL 
viaggio del duca Giorgio — La canzone di We- 
den — Capriccio — Una scommessa: — Allu= 
cinazione — {Norcisa) 
1868 (Prezzo L. 350). 

Un: nuovo romanzo. di Guerragai , e nuove pros- 
simo pubblicazioni della casa editrice ‘Treves 
di Milano. 

Bollettino bibliografico: _ 

Aocora la: quistione della lingua ! Sì" disputava 

acrementesull'epoca e sul luogo dell'origine di 

quiesta nostra liagua, la qiisle, a chi’ volesse staro 














— îorino, tip. Bona, | 





Altra ecebsa di corruzione, 

Intanto che. nella. Camera, elettiva ;sî disputa su 
quelliafelizo progetto d'amminisirazione: centrale, il 
Gavorno, secondo. che assicurano alla iforma, fa 
di sfruttaria per. volgere a suo favore le prossime 
elezioni politiche. A Gessopalena, per sostenere 
la candidatora del. signor Cicconi, Je autorità pro- 
mettono ad uno dei mandamenti di quel’ collegio, 
che serà prescelto a capoluogo, di una delle; delega- 
zioni governative: dî cuî si parla in quel progetto di 
legge. E la discussione promelta di dirare ancora 
tanto che .il Governo: potrà valersi di egual mezzo 
anche in altre provincie, 

Il Governo non effetiua sensibili miglioramenti 
ell'omministrazione, ma a bene.sperare c'è ragione 
il progresso delle popolezioni italisne. E volentieri 
noi raccogliamo gl'indizii del progresso ottenuto ne- 
gli ultimi auni. Il prefetto della provincia di Terra 
di Lavoro ha pronunciato testè un discorso nel 
Goosiglio/ provinciale, nel quale narra che gli asili 
infantili, che nel 4864 erano 40, ascendono! agri a 
46 con 1266 alunni. Il umero dolle scuole ‘elemen- 
tari che nel 4864 non era'che di 59 ora è 620 
con 16,011 alunaî, ia ragione di una, scuola ma- 
schile per 1884 abitanti e di una’ femminile per 
2262. La proyincia di Caserta ha. inoltre 48. scuole 
di adolti e 44 di adulte, 4 tacnicho, 3 gionosiî, 4 
licei e.2 scuole normali. 


























Ancora: dellelietere Minghetti 


e Ferraris. 


È una cosa verameote. strana la maniera di ve- 
dere e d'intorpretare le cose in politica che ha luogo 
nel ‘nostro paese ; sa ammettiome la buona fede, 
bisogna concluderne per una cecità davvero féno- 
menale ,, se non ci lasciamo: persuadere di: questa 
buona fede (e in moltî casi è assai dificile il per- 
‘auadersene) bisogna dire che vi ha.una grande: su: 
‘dacia in certuni. Esempio ce ne danno i commenti, 
le allegazioni ‘eil contegoo tenuti dal giornali della 
consorteria riguardo allo Jettere scauibiatesi fra gli 
onorevoli Minglietti @ Ferraris intorna alle ragioni 
di discreponza che passano. fra il perito ministe- 
riale e quello dell'opposizione ‘a cui appartiene il 
deputato Ferraris. 

Mentre quest'ultimo ,; nel suo indirizzo agli elet 
tori e nella sua. controrisposta al Minghetti, pro- 
clamava che le. idee mapifestata dal partito' della 
maggioranza intorno, ai punti essenziali della politica 
itiliana , e gli atti del Governo sostenuto da quel 
partito eranò assolutamente contrari al modo di ve- 
dere ed alle idee che crede più giuste l'opposizione; 
‘mentre: diceva: voi avete voluto rinunziare.a Roma 
@ qui ne stan le prove, e nti invece vogliamo: che 
assolutamente l'Italia si compia con Roma: voi par- 
late di ssentromento è intanto gli ‘atti (del vostro 
Governo! sono ‘informati. sempre ‘al principio con- 
trario, ed'in teoria. 10 spingete'al regionismo di ci 
abi rion vogliomo sipore ; e ci pare che più spic- 
cala non poteva accennarsi la discrepanza : mentre 
ciò si poneva in sodo precisamente dalla lettera 
Ferraris, i giornali predetti trovano (il coraggio di 
dire due cose che. sono di una meravigliosa folità: 
l'una che differenze fra ‘il Minghetti e il Ferraris 
non esistono punto ; l'altra che le parole; di questo 
ultime sembrano accennare. ad.una tendenza ravvi- 
cinatrice dei. così detti permonenti verso quella parte 
della destra a cui appartiene il' Minghetti; e cari- 

















alle:ipparenze, toraava come nata di getto quo 
compiuta, Minerva urmita dal capo del Giove ita- 
lico, seoza preparazioni, senza favorio. di. pulitura 
& sunzà progresso; Riandando indietro ‘alle prime 
eù della italiana letteratura, in tempi in'cuì presso 
la alire nazioni il pensiero imbarbarito vagiva im- 
pacciatamente, s'incontravano certi capilavori della 
italica favella il cui splendore vi abbagliava così 
von lasciarvi penetrsre altrimenti al di la, per cer- 
care nello scuriccio de'tempi. i primi raggi e ti- 
tativi di quella meravigliosa logrela. 

Divenne detto comune e volgare che Donis aver 
‘ereato. la lingua. Più tordi parve una grande scoperta 
‘he si citassero poeti del secolo antecedente che a- 
Vessero scritto in'liogua italiana, e sorse disputa 
intorno alla precedenza da darsi a coloro che.ave- 
vanb poetato ia volgire nol paese fiorentino oppure 
a quelli che. nella, Corte di Federico in Sicilia; nè 
alcuio parve accorgersi che questo, simultaneo ve- 
ir fuori d'un linguaggio identico in sì lontana regiuni 
d'Italia significava chirramente che. esisteva fra le 
vario pirti. della peuisola fin d'allora; il fondo, il 
substrato d'una'comuce favella, cui qua e colì fa. 
cevano più pilità, riducevano più leweraria le!con- 
dizioni di prosperità, come per la suntuosa e.intel- 
ligente Gorte Siciliana, e quelle dell'ndole. partico- 























Lilevolmonte quanto spiritasimente acconniano: come 
i permanenti ‘him cominciato, questa evoluzione per= 
chiù il Piemoate è guarito dalla sua malattia di ‘op- 
posîzione, di rancore, e li ‘spinge a quel passo! colla 
minaccia di abbandonarli ‘se non 10 fanno. 

Quoste cose venirle dire in Piemonte ed aì Pie- 
montesi non'è altro che far. ridere. 1 così detti 
permanenti. Si ispirano nella loro condotta si det- 
tati della propria (coscienza, e se trovansi in ac- 
cordo coll'opinione: generale di quella. nobil regione 
che rappresentano, si 'è perchè sono. persuasi che 
in quell'opic.ione sta lu verità e la giustizia; e.ci pare 
che venire a dire che quel partito. teada sd acco- 
Storsi. alla destra sîa come un voler far credero che 
sî può mettere insieme l'acqua ed il fuoco, 

Greriamo, quindi inutile che il! partito ili quale 
conta nel suo seno il Ferraris. prenda la. cura di 
smentire. cosiffatte: voci assurdissime. Questo partito 
non sì separa da quell'opposizione ‘alla quale si è 
accostato par comtinanza (di prin per eguali 
tendenze, per la prosesuzione doi medesinii, scopî, 
Quelle, voci e: quelle. supposizioni mon 5090 altro 

felice per cercare di mellere erezio 
nell'opposizione medesima: ma è un'arte pocò ac- 
corta che non riescirà a nulla. 
a 
L'EPISTOLARIO DEL LA FARINA. 

Sì è pubblicata testà a Milano, e trovasi da 
Beuf'a Terino un'opera ché dusterti profondo inte- 
resse, poichè gettera viva luce sui futti più impor- 
tanti del risorgimento iuiliana; vogliamo parlare 
dell'A pistolario, del compisnto, Giuseppe La Farina, 
riccalto per cura di Ausonio Franchi 

L'illustre; uomo di Stato fu. gran parto nelle for- 
tunose. vicendò italiane dal 4835 al 1869, e nelle 
suò corrispondenza’ ne troviemo:giumno per. giorno 
tratteggiali i più minuti pacticolari,, svelati. molti 
segreti, accennato .le' opere. viriuosè di alcuni, e 
pur troppo messe a nudo le debolezze e gli errori 
di molti uomini politici oggidì ancora sulla scena. 

Di questa. raccolta ci riserbiamo di parlarne. più 

lesamente ‘altra. volta sia sotto l'aspetto letterario, 
che politico; ora basti questo breve annunzio. 






































ATTI UFFICIALI 


La, Gaesetta Ufficiale dell'11 dicombre rec: 
1. tim reglo decreto (o. 1696) in dita del 1% 
riovembre, che' dichiara legalmento costituto il Comio 
‘agrario di Ravenna. 
2. Dimponizioni nel personale dell'amministra- 
zione della, macina. mercantile, 









Cronaca Cittadina 


—lpegiio Gi oesrispradenze — i 
lito assiduo lettore ci scrivo. sulla nomenolatura ‘delle 
vie di Torino. È massimamente con via 8. Maurizio el 
il viale S. Massimo, che. il' nostro. corrispondente se la 
piglia. Egli vuole che tali nomi scompaiano afatto dalla 
ta dello vio torinesi e che în cambio siano aì duo santi 
sostituiti duo nomi di cittadini illustri © benemoriti. At 
Municipio! 

— Uno cho desidera viaggiata prezzi ridotti sulle totro-. 
vie el scrive, riferendosi comiegli abbia approfittato: doi 
ribassi dei viaggi circolari, è come si sia immensamente 
divertito, santo più cl'era la prima volta ch'egli uscira 
dal guscio. (Egli chiederebbo ra che l'atimiuistrazione 
dell'Alta Italia copcodesso nell'occasione delle. foste na- 





















lore dell'ingegno. come neî Gomuni operosi allora 
della Toscana, 

Ma: oggidi, stando a certi nuovi documenti da poco 
tempo recati iu mezzo alla disputa, questa che a me 
pare oramai incontrastata verità, viene posta in mog- 
gior Îice ed ampiamente confermata; mentre fino al 
secolo precedente, val: quanto dire al xi, si viene 
ad ossegnare una schiera dî ponti nazionali, mati în 
varie parti d'italia, scriventi la livgua comune. 

Questi documenti si ‘alligano scoperti qui 
mnultaneamente’ in Sardegna, ‘nel luogo, dell'antico 
prircipato d'Arborba, © ia Sicilia, donde con lettere 
anonime erkno mandati al gonfaloniere senese ed alla 
Sovrintendenza generale degli archivi toscani a Fi- 
renze; Colati documenti suno cor che sembrano. 
soritti nel xiv secolo, ma che contengono pogsie 
ed ‘anco prose di scrittori del xt secolo, primo dei 
quali è ua 'Gherardo fiorentino, ‘il’ quale ‘si allega 
laventore del sonetto, e' gli altri, suoi allievi, ap- 
partenenti a varie provincie. d'italia, sono  Aldo- 
brando da Siena, Bruno de Thoro da Cagliari (da 
lui vuolsi originata la famiglia Dettori di Sardegna), 
Lanfranco! de Bolasto da Genova, Perotto è Albe- 
rigo! Sanesi; Ponzio e Guidu fivrentini, Julotto e 
Men d'Arezz>; Rolbifo veneto, ‘Bramanzio, pisano: 
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tia unk' plsiedo che avrebbe avanzato d'un secolo 


pre re 


tie 











talisio i soliti presi rid 
robba la valigia è partiebbo nil'itante. 

— Corto sig. G.B. Dualonne ci scrive per riparare ad 
una omonimità sus oa un soscrittàro di Monti 6 ‘To- 
notti. 

Lo scrivente, impiegato al contrlio, presso la ferrovia 
Alta Italia, non ha posto Îl'sio momo: nelle nostre tinte 
dî sottoscrizione 

— Oh! lo postel o poste! Viè un zostro corrispondente 
cho vi canta il quomsgue fandent Cinque lettere gli avoto 
perduto; ma uon Sareibe verameato tempo, che i signori 
dell'Amministrazione; postale si. occupassero con un po' 
più di buona voglia del servizio puibilco? 

Pregati inseriamo; 

« Il chimico; Gandolfi Tommaso sì afretta di ripeterà 
cho, sebiieno' da questo onorevolissimo Municipio stagiisi 
concesso un localo nel' Palazzo Carignano, assegnato il- 
tra volta al Gomizio agrario di Torino, tn il vastaggio 
dî avor nulla di comune col) Comizio predettà, 

Jeneo dello azioni di 1. pagate a heno- 
ficio del R. Ricovaro di mendicità, in sostituzione’ delle 
visite d'uso por gli auguriî' dell nuoro! anno. 

‘Raffa Fodorico, notaio e segretario capo d'itendiiza 





i il nostro. corrispondonta fa 























‘gonoralo in. ritiro Agia VI 
Malinverni Vincenzo; geometra DI 

i Ercole, segr. del R: Ricovero » ll, 5 
Maliiverni cav. Zeffirino, tosoriera n i nf 


Zeremmano MataNtrASI, 

“ ‘entri. — Annunziamo, con vivo. interesse lr 
commedia postuma, del povero R. Moncalvo. Il titolo è 
Fri fa (0 vestà, parodia quindi del ne sutor. udire 
crepidim de tempi; classici. La produzione andrà i 
scono fra pochi giorni; sappiamo anzi che.la cortesia dî 
Toselli ha destinato alla vedova una mezza serata nelle 
succersiro replicho della commedia del suo povero; pers 
duto marito. 

L'iziono onora l'artista e pono nel cuore del pubblico 
n senso d'emulaziono cho sì spiegherà ‘nell'afrollaraî al 
teatro. 

Si sta preparando al Gerbino' un Sampiero, ‘dramma 
tragico ia 3 atti. Il Salvini, siamo certi, farà'a ‘moreri- 
glia la parto del fiero corso e la Marini lo sscondorà a 
ineraviglia. 

% Matrimoni In Terino, — Fleico dello 
tnscrizioni fatte dal 7' al 18 dicembre all'ufficio dello 
stato civile municipale. 

Gioranni Musso, falegusme, res, a Torino); con' Gri- 
tina Îillor; lavazidaia, ros. a Torino: 

Giovani Carlo Majoa, mastro da muro, res; a Torino, 
coni Terasa Domenica Delmastro, lavandaia, fee. n San 
Sebastiano da Po: 

Giovanbi Persico, proprietario, res. n Moriondo, con 
Catterina Drovotto vedova Michela, res. a ‘Torino. 1° 

Ttomizio Castagna, calzolaio, res. a Torino; con Cane- 
guada orione, sarta, res. a ‘Torino, 

Giovanni ‘Taricchi, panattiere, res. a' Torino; con Do- 
menica Magra, ros. a Torino, 

Francesco Mametti, Iattoniera; res. a Torino, con Gon- 
dislava Bacalo, funtesca, res. a Torino 

‘Agostino Cordola, operaio alla fabbrica tabacchi; res: a 
Torino, con Caroliua Giansana, res. a Torino, 

Giovanni Elia, miniatore, resid. a. Torino, con Anna 
sarta, res. a Torino, 

Solarogianone, calzolalo ; res! a Baldissero, con 
Natalina Gramaglia; fantesca, res. a ‘Torino. 

Cavi Giuseppè Cassano, prof. di scultura; res, a To- 
rito, con Casdida Ferraudi; res. n Torino, 

Domenico Giigliori, calzolaio; res. a Torino, con Prin: 
cosca Beneitono, sigaraia, res. a Torino. 

Michalo Vaschetti) cappellaio, res. a Torino, con Gia- 
ciuta Torre, cucitrice; res: a Torino. 

Primitivo Robba, musicanto; res.. a. ‘Torino, con Catte- 
rina Brachere, cucitrice, sea. a ‘Torino. 

Giusoppo Brondi, impiegato alle. ferrovio;, residento a 
Torino, con Carlotta, Giuliano, macstra elementare, res: 
a Torino, 





























la fioritura dello lettere siciliane. 

Se alcuno avesse voluto convalidare colla ragione 
del fatto la teoria da noî! sostenuta; Ja: comunanza 
cioò della lingua italiana e ia essa il predominio da 
dorsi al favellore. della regione toscana, Non a- 
vrebbe potuto inventare di meglio. che questa se- 
quela di poeti. Par. quasi la. rappresentazione del 
vero sotto forma .di mito, Nei primissimi incunabulî 
della moderaa: coltura ‘italiana saltan fuori: da ogni 
paria della: penisola,, dal nord; dal centro, dal me- 
riggio e dalle isole, poeti che già ponno parlare ai 
loro concittadini Ja lingua mostra, è fra essi. predi- 
traina il contingente toscano, e {utt ‘sono allievi di 
‘tn fiorentino. E la cosa parve cotanto aggiustata n 
bella posia che molti. ‘negarono e negano tuttavia 
l'autenticità di quei codici. Il mistero detla loro 
provenienza, l'essere scritti con. caratteri diidue sa- 
coli dopo l'epoca a cui se'ne attribuiscon’ gli au 
tori, il non trovare affatto cenno di essi intutte le 
passate epoche, diede ragione ai più di oso; 
con diffidenza; ma uomini peritissimi di tali mate- 
rie, quali un Martini bibliotecario di Cagliari, ‘an 
Carlo Milanesi di Firenze, un Groltanelli. di Siena, 
ed un Boudi di Vesme di Torino, lî ritennero per 

















‘genuini ene (difesero, l'autenticità, spiegando) la 
‘suse del mistero' della. loro provenienza, e fondao= 





















































Tigi Muriel 
gliorita Chiatiorta vodlDomiannilo, r 

Dom. Brinoro, commiato 
‘con Lodovica: Gianola, sariajirea/ a Torino: 

Cat. Gicinto, Dosta' dolla /Torre, benestante, resa | 
Torino, con Li nob. Carola’ Muria Cattaneo, resid. 
dott 

Luîyi Filippo Avondet,filegnamo, ros. n Inverso Porte, 
‘oi Marta Forheroo, cameriera, res: a Torino. | 

Giuoppe Scaperino, sarto; res. a Toriao, con 
Bettino; res. a Torino: 

David Segro, nog.; ros. a Saluzzo, coù Sara) Sacetilate, 
08. a lTorino. 

Gius. Fenollo, giardiniere, resid: a Torino, cop 
Denti, possi res. a Torino. 

Giovanni Givone, calzolaio, ‘es: a'’Torino; con Camilla 
Moschini, cucitrice, rel. a ‘T’rint 

Giisoppa Giaratto , tintore,, re 
Lirngoino, tabacciia, res, a Torino, 

Giusoppo Sacco, fablro-ferrato, ses, a ‘Torio, con As- 
‘unta Lunaro, camieriara, res! È Trino, 

Dionisio Cortese, concistoro, res. a Torino, con Teresa 
Simonetto, passamantiîa, res; a Torino 

Vincouzo Pisani, fonditore in ghisa, res. n Torino, 
cori Teresa! Peruzzo, sarta) \ res: a "Torino 

Fraticosco Ferrero + macthinieta , res. a Torino, con 
iasoppa Ronehi, sarta; res: a Torino 

ohio, Auda, panattiero res. a Torino, con: Angela 
Catavesio, esercente: panatteria, res, a Torino. 

i decoratoro d'appartamenti, reridentà a 
Torino, con Jourdan o. Giordano, curitrico, res, a ‘Por 

Conto Do Rego di Donato Ermesto, impiegato alla Corte 
doi conti, res; a Fironzo, con Camilla Viani d'Oxeano,, 
105; a Torino. 

Giusonpe/Bottalo, inscgnaite municipale, 
con Teresa Ostinali, res. a Tarino. 

Cnila Brizio , oporaio pelletticre | as; al'Totino , con 
Zonobja Florio, cucitrice, res. a Torino. 

Giuseppe Tolle compsitoro tipografo; res.'a Toi 
con Sorafia Gardella vedyta Olivirì, sea, a Torino. 

© Guardia nazionate, sica della 
Guardin Nazionali quest'oggi, al cani scrrdain 
Piazza dol Prlizzo di Gittà, allo oro ‘5 118, sore: 

Sinfonia 12 Jamento del Bardo del M. Mercadante. 

Partenza allo 1 da piazza Bodolit. 


Twoprietario; tes, a To ino, con Mar: 
a Uorlao: 


























Torino, (con) Mosa 


























sa Torino; 




















Osservazioni meteorologiche fatte, nell Osservatorio n. 
ateemamico dî Tortno i metri 270 gut Ticello dl mare 

















14 dicembre. 
È E 
Zi E 
Bcc 
SEI 
Sales) è 
CONE 
4,0) 80/0 debole jnuv. ser. 
20] GO Sataticio [retin 
187.|S. debole sereno, 
38 | ‘59/SO debate. (sercuo 
i | ia debole [reno 
SS8| 719150 debole. fser. nur. 
Temperatura estrema al nord minimo 00 


fn gradi: contestuali 
Pioggia millimetri: 0/0. 
Temperatura minima, della notte del 131,7. 
Bollettino astronomico dell Geseruntorio di Torni 
(Tempo medio! di Rowia) 
1% dicembro: 1965 
Mascara deli ite, ore 7;62:> \naù 
diaio, oro 12 75 — teamonto; ore h 96. 
Nascora della Surgaan, ore i Sl mati. — passavi 
meridiano, 0 G sera, — tramonto, oro è 20 sera 
Giorno, della tuma 1° 


Tenomeni: Luna nuova a%h 48m di mattino. 


mitissima 57 





vggio ‘al'‘meri» 

















Morti denvnziati all'ufficio dello. Stato Qicite 
il'giorno 12 dicimbre 185%, 

Teghillo Andreg Giacioto, 
rono Maddalena, papa Foglia, id. 40, di. Villfrauca gi 
Piemonte — Ferrero Maria, il. 18, di, Gassino, sarta 
— “Guignon Afarco, id, 40, di Franconri]le (Fenicia); gior: 
diniezo è disegnatore — Peluffo Carlo, id. 62, di Torino, 
negoziante — Più 2 maori, anni 7, 

_ 
Nuacite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
iligiorno 19) dicembre 1558 





53, di Torino — 











Maschi 15, tetamino 0 — ‘Totale dI. 





dosi sopratutto sulla: da [oro ‘allegata finpossibil 
di simulare lo. stile e a lingua! arcaici di que'tempi. 

Noi: non abbipimo autorità nessuna in codesto; ma, 
col massimo: de-iderio che i sostenitori della veritt 
di quei codici abbiano ragione, non possiamo a 
meno di ricordare come Leopardi, giovinetto, riu- 
scisse ad ingannare. valenti grecisti del suo tempo, 
facendo loro credere alla scoperta d'un fromziento 
d’invo a Nettuno niente' meno che d'Omero, fram- 
manto cl'egli stesso aveva itritto. 

Il signor Giozza, scendendo:in' canipo ancor egli 
n difendere l'autenticità di quei codici, ripete gli 
argomenti di chi nell'erringa fo precedette, e di 
Sub non ne ‘aggiunge ‘alcuno; ché abbia peso. Il 
suo libriccio» è un suoto della disputa che ebbe 
luogo in proposità, ed iù calce «i; leggono alcune 
di quelle poesio delle quali tutta la riverenza che 
io posso avere per le cose antiche non m'impedisce 
di dire (che @ per concetti e. pér forma sono una 
Braà meschinità, e la Jetteretora italiana non ci ta 
‘guadaguato, nulla col' loro rinvenimento, reali o 
supposte ch'esse siano. 

‘All'sutore della memoria che precede dirò che quel- 
l'amore esquel callo. ch'egli ha e deve avere per 
la patria lingua e perla pairia letteratura, lb cy- 
‘Striogono a studiare di proposito per fare più pur- 





























SENATO DEL REGNO. 
Tornata: dell'IL dicebjbre, 
Prssidonza Camafi. 

Tia aedte è aporta allo oro di 
Li'dine del giorno porta Îl seguito della. diseuselogo 
del progetto di i°ggé sul notariato. 
logge l'art. {3 che è così concepito 
#0Qli atti notarili orono cssore soritti în toga ita- 
Siani, 

€ Quando To parti non ‘conoscano la lingua ‘italiana 
lalto' pub essero, rogato in ‘lingua straniera; sempreché 
‘qubata sîa conosciita dai tostimoni © dal notaro; Ia tal 
‘000 deje porsi. di. {rontaall'originale Ta tradurione in 

alioia, © l'ano/o l'altra sarano sottoscritt, 
stabilito mell'azi. Al» 
voci (relatore), riferisce sopra vile. petizione di al- 
cui cittalii della ‘valle d'Aosta, ‘cori Ja quale chiedono 
Sia iantcunta in quella valle l'autorizzazione di sten- 
tti in Hngua francoso gola intesa da Lutti ques 
Ditanti. 

LavziLia incomincia a dire che Ta sostanza dall'atto 
‘tlentico sta helle psralo prounnalato e reg fatt che uve 
veanoro sila presonza del notaro, 0 Clsil otaro perces 
Piva con i propii sensi, Sc manco, questa. percezione 
C'È pro richivsta dal Codice civifo, perchè abbinvi atta 
veramente autentico, come'tanì puosar parlare di' autet- 
ticità? Como piò il noto imprimero la pubblic, fede n 
‘iuanto non sa, non Lutendo € noa capisco? /Ad una lin 
(gun straniera A Iii ignota ed dì gesti di coi sì servono 
i sordi cd i Surdo-muti, sogni &' gesti ch'egli non cono: 
sco? Il di posta dull'avt. {8 è più giustificabile cho noù 
gli altri, pofchè ammette che ‘il uotaro conosca, la lin- 
gua Scidbiora, ed {ni tal caso ill riotaro, percopiste co 
Dt peli sessi, Mud ingannare e commettere dolosamente 

Jo, ma non può essere ingannato; Gli articoli cho si 
crlkcono all sordo, al mito el ‘al sordo muto; esigono 
la rorenga di un interprete; ma, an questa interprota= 
zione iugarina il notaro;, come lo si potrà. convincere di 
falso ? 

scLonis perlmdò dei cittadini della vallo di Aosta, e 
della loro petizione di cui parlò in'piiucipio della seduta 
il sonatoro oggi, dio: cho.Ia gun nom è sempre indi” 

lo i nazionalità; ma che qualche volta è soltanto; una 
sveterata bitulino è che cò appunto atvieno nolla valle 
di Aosta. L'oratoro ricorda quanta. parte. avessero i cit 
tudini della valle di Apstacin tulte le campagna com: 
Dattuto pel tion dell'indipendenza nazionale, o termina 
diconido cho, siccomo nella: Yalle d'Aosta gli atti notarili 
furono sompre. stosì in lingua franceso, giustizia vuol 















































che anche d'ora fn poi i possano, colà stendere. nella 
‘stensa liogua, 


Ta questiono ‘è già pregiudicata 
disiaria, la quale ammutto che 1a 
pitti cho non #anno lu lingha italiava possano; valersi di 
Quolla clio partano, n 

‘Termina quiidi propoucado un emendamento nel senso 
di aiitorizsare sempre l'uso dello lioguo lstraniore. 

LanzacLi co cho, dall’essero la lingua italiana, so- 
condo lo Stattito, la liagua ufficiale delle Caziore,' non 
‘ne deriva. che vi sia un Impodimento legale all'aso ‘delle 
lingue straniero ngif atti notarili. 

toGGI (relatore) dice cho la Commissione non ordde 
di accettaro l'emoldaimezto Miraglia: perchè: potrebbe dar. 
luogo a. serle questioni per. li più o téno esatta inter= 
protazione di qualqhe parola; În quasto all'emendamento 
Lanzill, credo! che delba venire dopo l'articolo #4;.in 
‘quanto poi n ciò cho disse Il senatore Sclopia, afferma che 
susà il caso di occuparacno quando sì apra in discus- 
signo sull'articolo cls Ja Commissione proposo di aggiun- 
giro dopo aver riferito sulla petizione mandata al Senato 
Aa Alcuni cittadini della valle d'Aosta, 

Ta seduta ‘è iciolta alle ore 8,112. 

— 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Seiduta: dall'\A dicembre. 
Prosidenza dell'onorevole Mari. 

La tornata è aperta al tacca 0 mozzo. 

Le'ordiuo del giorno reca il seguito. della discussione, 
sul ‘progetto di leggo per il riordinamento. dell'aimio: 
attaziono centrale è provinciale; Ù 

axis, La parola spetta all'on. Pianciani, 

dopo ua breve esordio, fi la storin’ delle 
causo ehe forzarono il Gorermo n ‘viconoscera Îa neces 
pitù dii preseotare \uesto_ prorctto di legge © narra. le 
fil per le quali passò, Ecariina Jo cagioni del male 
contento ammisiatrativo & lo trova nel soverchio accon- 
tramento, Passa it sivista l'opera. della Commissione, 
iligenza 0 Ju scienza, schbeno 74 molto pasti 
bb faro. della risorvo por corto massimo che 
ton sapretiba trovare. Capisce coll'on. Lampertica che 
1a, clece degl imipiogati meriti molti riguardi sebbano non 
ri adatto il sup. paragone fra soldati 0 itpîe- 
gati, perchè i primi afrentouo il. fuoco, del ogononi, i 

sccondi Alfostano soltanto duello el Toro earaiaatà 

Deplora la insistenzà colla quale si atfernia, Cho gii. 
tali (n0a pagono © scsticno invece che essi idto pronti 
in faro qualusque ancrificio; como si fa però. nd ‘esigere 
a essi continui sncribei quando le rilosmo; ghe essi ro- 
Giamano si ridiicono Al ua solnplico. cambiamento di Mic 
fistero ola in cambiamento di nome di ‘un ufficio? 

L'oratero dichiara: di mon essero! geloso dei ‘suoi av- 
votaci politici, ohé anzi egli sl farà un piacoro di vò: 
iuro unu ferma vera che. venisso de ssi. Ta cima aî 
api pensiori Ata il benessere delle nazione; ad osso. sar 
aificherh tutta la sua persona, tutte 1è suo convinzioni: 
Ma sogna non solo che questa tiform siono vere, bisogna, 
cho si continui sopra quella strada. So ciò avventsso, noi 

































































sciolto il suo, dire, più elegante e, meno 
volgara lo; stile. Ma egli è giovane , si. dimostra 
amoroso di buoni stodli: e certo arriverà a buona 





i fosse giovane eziandio è il sig. Gualdo, 
autore delle novelle di cui ho scritto il titolo a 
capo dell'Appendice, stampate con una severa ele- 
bellissimo sesto dalla tipografia Bopa di 
Alla gioventù del sig. Guaido' in. prodirei 
urò Un Felicissimo successo, quando, lo studi, 
ivesse ripulite, per così dire, le qualità. ancora 
grezze chie i) notsi con piacere iu questo suo, che 
ili pars un primo, lavore. Conoscenza. del cuore 
vimano, qualche giusta osservazione della spcietà, 
rin confetto sempre acconcio sè no nuovg, spe 
foso se nun vero, cli paco manca di lavorio in- 
torno per arrivare al bello; richie. nello, scrivere 
uafche pagina che vien giù liscia, facile, improp- 
tati d'iffelto 6 insieme non inelegente; ma non si 
sllada 16 scrittore, pensiero ha bisogno; angora di 
essera più severamente baltuto sull'incadine. della 

riflessione, la lingua non è sempre rispettata, è of- 

fesa qualche volta la proprietà delle espressioni e 
lu sile troppe volte casca: ngl foscio e pel vol- 

gare. 


































VYororenimo per dipolo. uoa d GN il diavolo cho soges 


Mopia ‘atici banchi (Sk rirle); 
Ty6B Pianciani ci 
Ypziono dei muovi i 
‘'iisizativo, ud ceonpifo, » questa ulti diniosteaz 
‘gli GOrroborn con Wirio cifre gnile: economie ‘stabili 


ngi’ Uffici che con esso sono iatituiti, 
Dico che 





iesto pregetto non. consacra Î principii 


‘iniglioramento ammigistrativo, nessuna economia. 


opnoi l'opera è incompleta. 


nilo affidare a casaccio lo funzioni dell'uno all'altro. 
L'oratote termina proponendo olo 


© ‘protiudiale. Non whole (cho; per) la emanta di fare, 


‘finisca per: rovinare (ene a sinistra’. 
‘aolla Tunisi: Né chiedo l'irgenza. 

Questo progetto verrà messo all'ordina del gicino 
lunedì. 


o) 1568. 





isorio per. È primi due m 
Chiode a diavusso: d'urgea 


parsibeNTE dico che. sarà prontimento juviato 
Comitato. 


La pirola spetta al deputato Borti. 








seguito altro sistema, © pitrai 





dolla legge comunalo, e provinciale. 


Ministero (al 1° dicembre ancora. reristeva all'ilca 
zare lo sotto prefottute. 
Questa istituzione dello delegazioni sorso quasi all 


tninarono e! essn'turborà gli ‘ordini attuali. E tutti i 





strati. 
‘A mio; avulso (questo sistema: muta tulto. il nostro 
stoma: araministrativo, comungle ‘a politico. Secondo 
ino regole, il potere amministrativo nou. devo mai 





mento). 


provincie operosissime. 
È tanto difficile salyuco il 






ono di 660. 0 più 


al cittadino. oppure fl cittadito al contribuente? 


sì È datto, (ine @ sinistro). 


Guinrdato' ‘cho: cos 
‘come:le cattiva al 








commettiamo, 
dl'elttadini. (Bene sinistra). 

Por rimediaro al malo di 
Vasta riunirle in una sola, Edi nostri mali 
dagli uomiui 6; dallo necessità del sistema. 











volare 0 modificaro quattro o cinque le 


‘ele mali non vo uo fossero. 


‘sor: fatto, ma 





vazione). 


rono, emosso da vari ora 





ion si occuperà, 
scgna lo prime. 

Combattesido lo obiezioni dell'on: Allori, l'oratore 
hiara che questa leggo rispondo ai piu 
Sernmnent. Non bisogna però 





ch'io gli fo di ‘arrivare a gloriosa met 
persuaso che, accingendosi égli allo. scri) 








mi 








von avidità questo ‘nuovo fritto di quell poteut 


damente tuti quelli ché prendopo iuterusse per 
rio Jottere, © ne parlerò poscia ai Îettori di que 
giornale, 
E poichè: ho, nominato! quella sulerte casa e 








ipigal 
\\ubblicazioni ‘che ‘stantio ‘her. fa 
liupistolari» ‘di’Giuseppe. La ‘F 






“raccolto e 





po'di dimostrare, che calo ati» 
ci mon dÉ pitorrà. id progresso ani 


SAI pioonto popolo e fo nuo paso EM necsrie 


cuî sembta informato, nor crea: messina riforma, nessui 


Riconiosco iuialelie buona! cosa. nell nrogetto, ma erede 
clio questa buona coBa noti potrà essere applicata, per- 
‘chè la Commissione propone la forma @ ua la sostatiza, 


L'oratoro crado (che fi vero) discontramentò consiata 
nol lasciare al Governo tatto quello che ion può essere 
‘ffidato etlindividuo; al Comune ed alla Provinz; ion 


sospenda 1a di- 
scissione di quasta leggs, che non porterà bessuni cco- 
ficuna, è che si discoia prima di tutto la leggé comuiale 


aiicom presenta Îa relazione sul trattato di comuitrcia 


‘QANDIAT-DIGNI. (iinistro); presenta. L'esarcizio prov: 


mini. Quosto progelto si compono di duo parti. La 
priina parto reca un migliorameato nell'amministrazione 
Centrale già esistente, l'altra erea; uffici nuovi. In quante 
‘lla prima, la regola è:cho- quando si vuole migliorate 
si cominei dal poco & si vada; al molto, Gli-% perciò cho 
on potrebbs far carico alla Commissione. di non avero 

id ‘approva (che non ‘siasi 
coniticiato da una modificazione proforla: como quella 


Tn quanto alla soconda parte, cho crea gli uffici nuovi 
delle delegazioni, l'oratore constata. clio. essa’ non esi. 
atovn nol primo progetto ministeriale; ad ‘è perciò che 
la Camera not ha arcora un'opinione bene definita sulle 
idee: del'Ministero: Sécondo la relazione, si vedo che il 


arene le dolegnzioni governative © voleva invece raffor- 


‘provviso; ed alla Cimera nd il iuistero, nè;Iù Conimis- 
‘Siona msero in /oliaro questa nivovm istituzione, nb gs1- 


Tvusori del. progitto null’altro ‘dissero’ fudrclè, che esso: 
lia per iscopo di avvicinare il potore agli ‘ammmini- 


sentare ‘ui ' potere fiscale, un potero giuiliziario. (Afosi- 


La vita locale è l'avvenire di ogni paese! ed jo mi con- 
solai ultimameuto visitando Ja Terra di Lavoro, che fu 
tiùùto travagliata dal brigaitaggio , vedono come l'ope- 
Yositd dei Comtihi avenie fatto progredire. quel: pace. 
Tu Jalja sogo.ambite Je cariche municipali , e anibita | fl 
lu carica di sindaco; (0H//04/) sicuro, 0 signori, visitate 
i paòsi è vé ne'persuaderete, JE: non andrà molti anni 
co nelle provinide meridionali verrà rinforzato l'elemento 
‘elettivo edi atimonterà la prosperità , perchè (ossé sono | ra 


pote:0 acaministrativo, dalla 
folitieà lin credeto voi c' con questa vostra ino: 
i ‘amministrativi fiscali 

tai a mezzo al paese, vo sagrato 1 contrlluente 
questa 

questicao | gravissima che bisogna studiara por non sa 
RriGcaro l'avvezire e'gunitare tutto) quanto fisn ad ora 


To desidero che il potere si restringa per cosere furto, 
1 uccedo negli altri paesi, guardate 

al ‘smorzano nei cittadini l'opéro; 
sità, Non facciamo dunque questa estensione di poteri , 
interventamo dove è necessario l'i itorvento;: c'è necessità 
di tì ‘agente dello tasse , lasciamolo; ma 'non facciamo 
‘dl potere i amministrativo” un agente delle tasse, non 
osta, violenza verso.i più sncci diritti 


‘due amministrazioni non 
provengono 





der che non v sia disordine allorelià ogni anuo voi do- 
Gi verrebbe, un'amminiatrazione colossulo! pier. ottonero 


‘Andiamo pure avanti, o sîgnari, facciamo) quauto deve 
rliazmoci che Ja volontà di teopjo 
fire invece cho spingoro il carro non lo neresti (Appro- 


Givanini dichiara clio votorà con piacara il progelto |<; 

di'logii, sil'onta delle oUbiezioni che contro di esso fu- | * 
‘Di dino specio sono questa 

olibiegioni:. generali 0 particolari. DI questo ultime egli 

tia passerà inicce brevemente {n ras: 


i del self go- 
disconosecre d'altra parte 





iscoraggissero l'ignot) e ch'io, suppongo giovane 
scrittore, ma invece lo animassera colla predizione 





maggior. lea; con' maggiori studi e con più severa 
ica sopra la sua ‘ispirazione, arriverà a rega- 
Jarci un altro anno un volume di assai più valore, 
Un vero regalo ‘alla letteratura italiana lo fono 


lato 72 destino e già ne uscì una puntata. Leggerò 


alzano 6 fecondo ingegno, come lo leggerahino,ati- 


irice milanese che ‘sono i signori Treyes g Com- 
mnî' piace snnunziare le seguenti prossime 
i dalla 1pedesima 


Jiutito dar Ausonio Frarichi i Una" sioria camparala 
dfegli usi muziali vin. Italla ‘è presso gli ‘altri popoli 


3 x i'duseuropei, del prof. A. De-Gubernatis ; e il Plu- 
Vorrei che le mie! forse ‘Iruppo severe pirole non ! tsrcò, italiano di C. Mariani, opera che ottenne ul- 





'alucazione;{ politica degli Ttliani non è ancora 
e era a permettere di applicare querto Govemio 
o qualo esiste Jo Tughilterra, — ; 
Nelo storia latina (egli vedo il papato o Moma ila: 
petiale;.. } 
aiicnesisi E le ropitbiicho del medio evo... 
crvixiat, Lo repubiicha del melo evo si citano per 
ua Sito puorro e porebò è uso citarle. Por ciò, che ri- 
DIO erd i rappor fr eittudini e Stato sotto il pe- 
Gunn o pibbliceno prrlano abbistiuza (lo prigioni, dol 
Largollo. £ i 
fopondendo seni ro all'on: Alfti l'oratore: dimostra: 
chi Rondo si lt laghiltrrabisognereble almeno ricor 
Sho d'ieilo dure proro cho elle a passare, quel preso 
ima di giungore 1 pusto a cui ora Ò gite 
rando degliipiegati non creda tronpo esatto 
saltato dell'on. Lamperico fra impiegiti © soliti. 
Gdieiporò che con questa leggo si din. una’ scossa 0/sÌ 
Giuore: tina cinsso cho minacciava di diventar usa mes 
TIUlLO. Lin Durocrazia è difetcosa ad La bisogno di ifor- 
muerte ton bisogna esagerare. Ininc ei conti essi sono 
Mg n 008 LA Cu anche qualche bene inno 
HI | fatto quegli cli rentmieite comprendono il loro dovere 
al responsatiità cho loto/incombe/ davanti al Par 
fambnto, L'aumento degli stipenli è buona cosa, sebbene 
quest amento ia tano pitolo che qua 0a vmelle 
eno. di parlarne. In ogni modo; è (certo) chi 
di | 1A PERO i coueleziona © che si rispetta dove dar agli 
ioplcgoti quello elio è necessario per vivere, alefimenti 
tutto va a fscio. Ù 
L'on Cit, dopo, vaio lio cruiderazioi. Vero 
lare; mon Mesciamb a comprendei a 
a | fatine dico, della calunnia colla quale sì cares di 0 
rire uomini politici, ad exelama : Larsn 

To; qui; in Parlamento; non sono un uomo privato, 
sono il rapprescitazte della franchigia di una parte der 
7A tiottori ebbone, dello calunale io mi appellerò al tri- 
Fanale del aio paese, ni mici lettori, e non dubito chè 
ssi Soprano fare. api pento, gui di quela 

inveco di casere rina: siobile è grnorosa ll | 
SRO O ida guerra (ln assastii di coltllo. (Vico movi: 
Lanchi). vi 

Noi sostcufamo il Ministero presente; porchè. crediamo 
cl'egli conduca gli afari in modo ra rispottare i nostri 
diridi © da rendere prospero o grande il paese; di na 
l'alito ci curiamo; anchio n costo di soccombere faremo 
il'hostro dovere, Dopo, questo dichiaro (cho voterò la 
Jogge cho ci è proposta. 

TA CAvà parlo contro questo progetto di leggo dichia- 
di | rando (cho fno ache nonsi conineisrà nl occuparsi e 
£ l'riamonte dello stato, del Comuni che sono, la baso di ogni, 
Cabsorzio civile, mon sarà possibile, imprendere ed otte- 
nora un serio riordiznmento della amministrazione dello 
Stato: 

La seduta è sciolta ‘allo ore 6 118 
de n) 

LA CONTROPROPOSTA AL PROGETTO BARGONI. 

1 deputati dell'opposizione proposero una  cunfro= 
ai | propista al prosetto di leggo: Bargoni. 

Hi Tn questa controproposta i saggi pringipii, di 
di: | fubblica amministrazione: ricevono Ia loro pratica 
applicazione. Ove fosse adottata, noi siemo, certi che 
ina insperata atività nella vita, locale; si Jesterobbe 
în. Italia, i più argenti biscigni delle popolazioni ot- 
terrelibaro soddisfazione; e ne. seguirebbe una grande 
me noi partiti pelici. Oye il Ministero 
tasse l’Italia avrebbe fatto un gran passo verso, la 
lu sun consolidazione. — Ma noî pon; usiamo. spe- 
tanta sargezza digli uomini che or siedono al 
potere, — Sùperbì, dui. luro mieschini trionfi 
Liorsa, essi non pensano ai domavi. o 

La controproposi è sottoscrilla da Ferraris — 
traus — Lacava — Oliva — Abignenti — Nezzz= 
rotte — Ara — Îotter — Gonsiglio, — Como — 
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Solideti — Bersezio — Gairofi — Grassi — Nicolai 
— Ricci — Serra Luigi — DI Blasio — Bovet 
Nicotera — Farina — Ranco — Canuella — Re- 








juoli — Marsico — Zizzi — St 
Sineo — Rogadoo — Carcani. 


— Amaduri, — 





Il deputato Nervo: propone una serîe di emenda- 
menti al progetto Bargonî. — Megliv assaî, crediamo, 
avrebbe interpretato il volo dei suoi eletturi, se si 
fisso unito al sottoscrittori della controproposta; 


Gi scrivono: 
Fipenze AA! dicembre. 
Nite evasi in ge erale che Ja. Gommissione' no 
tiîvata dal’ presideste del Gomitito privnto della 
Camera: per riassumere in esime il dossier relativo 
al processo che sì vuole intentare al deputato Xn: 
lina, avrebbe riferito On da stamane ai Comitato 
‘o il risultato del su» lavoro, Ma così non fi, 
è la riunione si occupò invere esclucivame:te di 
otogeiti d'ind lo affatt» secondaria. E mi si asi 
cara che tra i membri di quella Commissione spe- 
die | cile siansi riprodotti quegli stessi dissensi ‘che si 
nclavano in seno del Comitato allorchè la proposta 
vi venne per la prima volta dibattuta. 











timamente il ‘premio, della Società pedagogica.. Gli 
Stessi editori snn inoltre acquistato ic Francia la 
proprietà di tutte le. opere scientifiche di Luigi Fi- 
guior. e, dell'A. 2. C. du eravailleur di Edmondo 
‘boot. Cusì quegli egregi editori non si ‘lasciano 
sopravanzare da nessuno nell'attività dell'opera e 
nell’eccellenza: della scelta. 





Verronio Bansrzn. 





i sigaori Treves e'/Comp. di Mil ubblicando | | Pubblicazioni recenti: SERRE TAI 
nel. lora. Romonzieré ! contemporaneo illustrato un | Trattatò teorico-pratico ‘sul diritto) di privativa ini 
uovo ramanzo dî F. D. Guerrezzi.. Esso È futito» | “rale dell'a. Gi. aginelti, gi quditre nel so 





resto tribunale di prima istanza i Pistoja. Milano 180%, 
Tipografia Toternazionale. 

È tin Buon libro por tutt, occellesto poi per quelli a 
iui è dedicato. 
le | Proposte di riforma delle leggi 4 marzo, 1R4S @ &W 
{0)| marzo 1858 sulla. Guardia, Nazionalé e sulla lova mili- 

tare; per Franceneo Cowtero. Torino 1888. "Ti: 

di- | pograzia G. Cassono 6 Comp. 

Programma © statuti della Società di colonizzazione 
per la Sardagna secondo il progetto dell'ave, Giovanni 
Sullitti, Firenze 1808. Tipografia Nazionale: G 

Stmplé méthiode questionnaire, manuel: complet, pour. 
‘pprendre le frafiais, Troisiomo litica par A, TRo- 

;adier. — Prima parto — Corso primo 0 secondo. 
Afilano: Tipografia Giacomo Agaoli. L. 2. 

Rivista contemporanea. Fascicolo del. mese 
sembre 1868: Presso A. F. Negro, editore în Torino, L.. 
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Mi si scriva da Napoli che la' partenza dei. prin- 
cipi di Piemunts fa diferita ‘a cagione del ritardo 
È ‘chiesi verilicò negli apprestamenti per la loro rie 
ceziono a Pilorino. È però, risiluto che essi abbiano 
2 purtiro;al più Uirdi,, martedì n imersuledì' della 
prossitga settimana. Non, sombra peranco fissata la 
È durata del sogginrno rdeî principi nell'isola, ima è 
possibile clic esi vi sf /tratte?rano fintantochè iNRe 
T. stesso si resierà, nei primis gioni (dell’anno ven- 
Hiro A Napoli, ovoLi principi Voranno, tosto a rag 
giongerlo: carteggi ili Plerino annunciavano grandi 
coso intorno al inodo col quale f unicipio. e privati 
intendono Testeggiare la venuta dei principi : pare, 
che il partito, così detto. autonomo, il quale , come 
sapeto, lia ura una) decisa prevalenza nella cepitale 
della Sicilia, voglia cogliere. la‘ presenteruccasione 
pet dimostrare come la devozione al principio uni- 
torio sia corici'inbile colle aspirazioni ad vos mog- 
giore inlipcadiuza. della proviacia dall'arbitrio del 
Governo’ centrals. 

Lo notizie, d'Oriente. sembrano oggi assi pravi. 
Malsrado le spatanize che sì erano da principio 
cuntebite, È generale: opinione nei circoli beantin® 
loribati che Îè potenze. hho siano riuscite a scon- 
Giurare il'coufitto tra. to Turebia sli Grecia. Ua 
telegramma, gianto; ad una consideravole'casa ban- 
cati di qui, rivelova levapprensioni che sono\ofa- 
Mii prevelenti nello alle sfera finanziarie di Parigi. 
RI 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA. 
Viaggio circolare, a presso. ridotto. 

Ta Sociotà fia deciso, sino a nuova disposizione; (di 
ripreudlere, a cominciare dilli 12 ooer., biglietti valevoli 
por il viaggio circolare nell'inorno;della Rota Forrovfarià 
dell'Alta Italia, distinto col n. 1, nell'avviso in data 24 
‘giugno 1868, lo condizioni! del quale; n. ninggior notizia 
del pubblico, si ripotono qui in’ appresso; 

Drimo viaggio. circolare 
frà ‘Torinò — Milano — Vencsia — Bologia — 
© Torino, 

Stazioni anforizzate alla venia. — Alessandia — 
Atti — Bergamo — Bologia — Borgo Sì Donnino — 
Brescin -- Cambiano — Cassano — Casteggio — Ca 
stolltanco — Chivasto — Coccaglio — Desenzano — 
Este — Forrara — Firenzuola — Genova P. P. — Li 
vorno' (Piemonte) — Lonato — Mogonta — Maruio — 
Mostre — Milano — Milano (Ageozia) — Modena — 
Mobcaliori — Monselico.- Montebello. — Npwsta}— 
Novi — Padova — Pilzzolo — Pirma, — Peschiera 
— Pikcenza, — Poggio Reuatico — Folosoila — Tog- 
gio — Rovigo — Saluggia — S. Bonifacio — S. Pier 
d'Arona — S: Pietro fu Casalo — Santhià — Stradella 
— Torino — Torino (Agenzia) — ‘Tortona — Treviglio 
— Trofarello) — Vévesia — Vercelli — Verona P. V 
— Vicenza — Villafranca (Piemonte) 6: Voghiera. 

Prezzo dei biglioti da qualunque delle predettò ‘sta: 
zioni, ridotto del 45. per cento, 1% classo L. 60 05; 2* 
clusse IL. 00.80. {clio 

Inoltre è pure nutorizzata alla, distribuzione di tali 
bigliotti la. stazione deSusa mediante il pagamento del 
prezzo: 75,60;. 1% classe, Li 55 claase; L. Sd 
45.1 classa. 

Validità dei bigliott. — Gioznî’ trenta, della data 
della distribuzione: 



































denota 





























Uererienzo. 

3. I bigliatti sono in forma di, libmito: composto d'una 
coperta © varil acontrini. 

2. Ogni soontrliio servich per l'iutiora percorrenza fra 
Quo del puùti principali tra'i quali è stabilito il euggio 

2. Oli ‘sconteloi vérronuo staccati dalla coperta 0 riti- 
rati dogli agenti della ferroria, a corsa compiuta; perciò 
essi mon;asranio alcun ‘ealoro; qualora (ossoro; dal vlig, 
gitoro. provontati sopaenti dalla coperta; 

1, Gli scontrini portano inoltte sinome della stazignoy, 
ancorchè intenzialia, dalla. qualo fuzono distribu 

8.1 viaggiatori partiti \da una stazione fotermedia, 
dovranno, conservate lo; scontrino; valevolo per la: parsor- 
ron fra i duo punti pcincipali ia; mezzo dei. quali tro- 
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‘otizie Commerciali 








consumazione. 


I 


senza npparenzo: di miglioria 


Ricco, e 2390. Ri 





Zuccheri Avana, — Abbiamo a segnare | nlquanto fermato lo. spirito di maggior s0- 7 
altra vendita di focci ‘700 tipo 19) ‘al prezzo fstegno che già accenammo; songa però che lu, Pari 
{Chiusura della Borsa) 


di liro-44 oro, con .sconto. 


guare: 
— Raffinati 





lio AM: ‘B-Ayros 


| L'articolo; presenta poca; fermezza stante | Gli arrivi sono stati di 11,500) 
Petrolio. — Maigrado | pressi: sostonuti {Ferrovie Romane 


le forti aspettative nel corrente; mose: 








Glia/aalica. — Seguo sempre un regglaro | 
ribasso nai: prezzi 6/ con domaod$ pure limi 
tata all semplice. dettagi 


87 a 88 e con domanda di. destaglio, le ve 
Gi arriri sono stati di sicchi 1500 Porto | dite essendo state aì sole tono. Bi 
Cuoia, — Gli arrivi che sì sucopdono hrumo 


‘abbianni:o. segnaro alcun variagioni, preve 

1: prezzi non presentano variazioni a so: | lendo in generale sempre buona opiaione ‘circa | 
il sostegno dai preset: 

— Abbiamo a segnare uila | Le rendite della settimana song state meno || (Valori 

vondlita di LUO batti d'Anyorsa.ML-Fb. 40,3 | importanti. ascendendo a solo, N) ‘3009; Cuoi frati 





"vasi Ia atazione di partenza, per farriaitorn0; non es 
Steno a tale uopo fcontrini ppégal! 

G..Tl visiggio potrà aver po 
direzione, a scelta del inggistof®, parteato Ja und qua: 
Jutque dello Stazioni autorizzate alla vendita, 

7: Il portatoro del biglietto circolaro potrà valersi di 
‘qualttquo convoglio viaggialGri por tutto il teiio/ ile 
‘ndicito ulli coperta del'biglietto (stesso. 1! — 

8. La fermata /è facaltaliva ia qualangue TEpa Bor 
la qualo devasi tranditard! der cotbpioro il viagefo:{ 

0. Il: vinggiatoro clio gî fdtmati una stazibpe tqua- 
Tunque, devs nollscirò dopositara il biglietto presso N 
capo della medesima o ritirato. una ricoruta, {sblla pre- 
sentaziono dolla quato il biglietto" gi] sarà resdfhi 
dimato. pér. prosoquira Îl Yidggio. i 

101 ragazzi d'eta inferidre ai 68 anni Gardhito tri 
aportati gratuitaminte; quelli d'età superiora, dovranno 
pagaro posto iutero. ra 

11, Non ‘viene accordata riduzione di 
Lagaglio, il: qualo sarà perciò! tassato a Mitfta fatdra.* 

12, Scaduto il termine pel quale sono valeyoli, i bi: 
gliotti varranno ritirati sen tenor. conta: dal- resto. dal 

aggio che rimanesso a compiorii. 

Toriuo, 8. dicembro 1865, R 




































CORRIERE DEL. MATTIKO 
La:Gommissione dell bilandià (bi: 
pone no... aumento di spesa di 8 milioni 
Povero bilancio! Si è messy fuori il pretesto; che' 
si vuol aumentare lo: scotto dei soldati di cent. 5. 
Ma bravi 1 I'pòveri contagini vali ‘s 
Il pane col macinato, 6 voi venila ed Aforgastro 
le spess hi] È fa 
xigio sareibo inandigi a casa‘ questi‘ poveri gio: 
vani a giovar alle loro famiglie, che: tenerli: ‘solto 
le armi nella inutile vita del quartiere | 
Ma alfbta che firamo: delteesdungia dii eEperali 
crbati dal buon Berivi& e (compagni? 








duerra fr 














Leggiamo nella corrispondenza fierantina ila, Gaz) 
i Milano 16 seguenti gravissimo prole 7 

« Ho da riferirvi una notiaîa molto!gra fe. Lo. lunghe 
inidagioî dolla Commissione: d'inchiasta. fl ‘egesoì fiezosoì 
furono socia 0 minuzioso; esse compraserosnell'esame tuito, 
ciò cla avca.ratiporio colla! BiGdt è colle) chè nddicauo 
curanii; ‘lo operazioni della Banca col Governo e quelle 














Come la loxovralazi 4 
“colesiuscoit itudencia d IARAOA 
Comnîssione, ch'era il Cordova, in un archirio) esfstonpa 
nella così detta Sala di Leone X, nel Pajd#$o yeerio, 
La Alza di questi docazgenti w ‘humerata pet? cartelle 
2 il numero arrivava njpnidtino$ D 1 i) 
ee asa 
documenti sono spariti uiuil î 
ja Commissione, esaeb donidata a'cercarliidon li ba 
più trovati. Rafa: 
i saranno (gli audozi lun sol 1h bbd 005) sbdjce? 
juò averveli istignti? eg 
< Per ora, io non fo commenti, anzi spjagy dp gnpw dali 
catozza p prender delle Fiserve sino a chè velga meglio 


in ce Ja Cona, comoclò in yabbilynpton, gadlosialirà 
tmbstoni' dh persona TILL TOMI VAI 
* Vi soggiugnerò pertauto cha , Ja Ggnimissione, dina 
club sin fesictea 1 SAAIe OLA 
5piceò ln telegramma agli rodi del defunto Cordora, se 
mai per combinazione  potcasero». sves.aibrovato» ale 
cattò di lui questi documenti. La risposta è itata nega 
tivaf 0 di più si accdanivà che nom era costurguiza; (el 
Cordova il recaro presso di sè, sia dalla Caficra, ‘sia da- 
‘lf uttici del. ministero d'agricolturà e Commercio, dure 
cgli fu ministro paregchio. tempo; Flol ente, o vuot'do- 
sumenti cho per ragioni del suo grndo'gli passavano fa 
To mani, an 
Sifita attestaziono esclule Jo soripi[o che eri emito 
3 taluno, dei commistazi. veden'o. manga, Là cate: © 









































1 calato dell'interno 
invariabili. 






mita Fraviesò 3 


Obbligazioni id, 


Cuccno. — È sempre in calma, mancando | ng! Stati Uniti, 1 nostro mordato seguita | | Obbligazioni id. 


sempre i compratari.; i prezzi perciò sono | sempre, più in calma, cat 
che si bagno, Tn 


ì; setapro più deroli. 


coptinuî arrivi 
(mana Ja (domanda è 











femminile avrebbero provocato. qualche da-| casse a L, 5) con venditori, 


del' resto dara la calma ola facchezza. 


marila 0 qualche vendita nelle sete italfane: | _1l totale della ventito fu di bar, 1600, 
Gli arrivi sono utati di bar. 


Cambio su Londra 





Ootoni; — Gli avvisi di ribassi, cho six | Cereolî — La sitaazione dei grnal di quo. | Conaailazi doge 


cerottero da Liverpool nei piimi giorni della {ata piazza continua a peggiorari, in. epicit| 
seltimana paralizzarono gli atri, essoadosi i | per }o' qualità tenero, senza lx denchb mini. 
tirati. dal mercato; nè jisuc- | ma apparenza di cambiamento în-inegli, 
visi di miglioria tanto iu Liverpool, | Nessuna vendita importante ‘iibiamo a‘re-fi:, Ala sbitraî Borsa d'oggi. Ja R: 
questa attava, tabto.di roba'proîità, |'Mazia fu: coritrattaità ‘per ‘cvutsnti 
Ja domarida; perciò il mercato. chiudo) con | chè per consogna.e; nullami 50. 


pre un vivo dettaglio, 6 gi 
fazioni, tssa ‘sul macinato, 


gonsumato 
cossivi 
cho agli Ststi Uniti ‘è Levanto risvegliarono | gistrare 











operazioni insiguificauti e. prezzi 














‘abbiamo sem: | 87 
scinpro per la|| Por fico meso ti 
nÙ76; 












Ris Nulla di variato, nel Joro corsor 


1 prezzi si mantengono sempre invariati |da Liverpool, i preszi hanno ribupsato a \lie,|.regnondo piuttosto: calma,  praticandosi, sem; 
n È ‘pro dello qualità comuni per -l'estora| di lire 
38 5014/10 50, rese n bordo: 





londita Ilaliaz È Oil fins mese —37/59 


Foctoria, Lombardo! 


Fertorie Vittorio Emanuole 
Obbligazioni ferrovie Meridionali 

Set: — Nessuna variazione da, segnalazo |.stata malto limitata ed È prezzi (poco soste- |! CAMBIO: suli’ tati 
mella sicuazione © nell'andamonto delle sete. [nuti essendosi ocduti: bar: 1200 4 sole L: 7}, 


— A Loudea. speciali esigenze nella ‘moda |‘ por dettaglio quello im'barili d L: 54°edin | ‘Obbligazioni Regia dei. tabazcli 
ì Vienna, 18% dicembre 


Credito! mobiliaro Francis 


og) 12 Fendras. Il dicembre. 





'nataa AL Gemoria- IPdiccinic iti 


Wi par dunque lecito i dimandare: dovo.tono andati 
# documenti dell'inchiesta sul corso forzoso.? Una fils 
voluminosa di edatò:e)unia cartelle; non è tn foglio vo- 
Tanta clio. possa smareieal o edsere portàto!via da uno 
sbatto di vento. 





Scrivono! alla Garzettai dî Milano) cho Gardbray-Digny, 
‘avendo compreso di rica; poter vinceré.lo. scidpéro mi. 
riaeciato dal direttori di teatro, per là ubuova tassa ini 
liglitti d'entrata , deciso di nomaaro fan Commissione 
di deputati her rivedere quella; legge. 





Leggeni nol Corriere:italiano,i. 

* Sappiamo che il. Consiglio surieriore di pubblica istra- 
siòne hh proposto al ministro d'iafliggare un'ammionizione 
‘disciplinare, mediante decreto ministeriale, al professore 
della facoltà dî mgdicinia della RL Università di Palerm 
‘aîgi Nifofa Chiste!fagt) por alcuni articoli da lui pubb! 
af in: da gite Palermilano. 

‘Siamo alla replica della storia dci professori bolo- 
gnosi? 








La Correnpondance aliene, annunzio che Îl Governo 
italizno ha ufficiatmento aderito al! progetto di dichiara 
'zicno formlato | dalla Commissione militarò. di Pletro- 
Burgo circa l'uso! dei, profettlf esplodenti in. tompo di 
‘guerra, 

Lo stosso giornalo dice | che î comandanti dei navigli 
talloni Garlo: Alberto; 0 San Giovanni; ngualmente nlle 
vuo di Cadico, banno preso tutte la imisare per pro- 
‘codero all'inbareo dei nazionali italian che destdornssero 
uscire dalla citt. Si temeva soltanto cho gl'issorti non 
volessoro acconsentire la uscita del console del re, 
nigdior ‘icon, sùddito spagnuofo, cl essi pare volessero, 
tenero în ostaggio per. vitara il rombardamento. 


Nel processo di lama intentato dal Fisco di' Milano, 
contro il'Gaszetlino rosa, accusato di (aver cccitato il 
malcontento delle popolazioni o fatto risalire al Re il 
Ulm 9a isponsabilità degli atti del Gorerno, figite 
raîi prontasiarono! du verdblto negativo; oppeteiò il 
iornalo ‘vanno pienathento' assolto. 

Un notevole inaidente di qual procesto si fù che quando 
hblla gecrita del ID. correntà il Pabblico Ministero) leto! 
‘come: doctimei49 dell'accusa Tn ballata::_IL dì dello Sta- 
tto, i pabbliso prasuPPO in vivissimi applausi. 

















DISPACCIO PARTISOLARE 


della (Gazzetta Piemontese 














UAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2 Dicembri 








La Gamera fiupita în Comitato ammetto alla di- 
Salissione il progetto di legge per l'esercizio. prov- 
Visorio tale gli fu proposto dal Ministero, 

LA Giunta pereriferirnet alla Camera riesco così 
composta: Cairoli Gadoliai, Pianciani, Bertex, Mor- 
Lipelli e. Miugheli, 

Siyinstraprende quindi a trattare cella lagge rola- 
tia ‘a/le ‘scudle nurmali famminil 
Seduta pubblica: 

Si riprende. la discossivpe: deli progetto di leggo 
sulle; Amministeazioni centrale e provinciali. 

‘Avia critica alcune disposialoio abi progetto: 

fisco difende il prigeto, propvaento alcune 








Jo combatte: per consiilerazioni, poli- 
liplie Cod amiuîstrative.  Ribatto l'ipiniane (che. la 
‘questico8 politica sia ia, lia!ia, terminata, mentre la 
‘sua capltatb (è 10) manp, agli strqpîgri. 

letta La Urlo csservaziolià generali sul- 
l'midimento amoinistàativo. 











montanti a 28.10) 
Ne 

razioni, 

|, Francia lettanoì a 115/58, denari 
Lonù 

li. Maronghi in ‘contanti:2ì; 17) 

‘eso 21:29, 


















tanto di grani quanta 








La Reudita durante tutto il 








+ ARI divemibrei 
ap = nl 


diversì), 
Venete 





ite; 
Lo Demaniali yalevano 44 





‘luzivo: obbligazioni a:10 





RUSSI 






n 


ica da TED: a 10% 65 
I uudra da 36 <18:n 25: (8 a 





— ita, 





$7 60 five corrente. 
IF9 | 149 20 franchi 8117. 








[i ione, dicono, 
‘molto limilali con presni) faschî. 
È Osa assarone alla Con 





Mita ila 
‘ina 











contrastdila limit: 10 





‘pesato =) Lillo. 
gramimi 








TRATTI 


altri titolî don si conchiuse:o ope | I mei 


vita) 2° (7, n fre mosi 


| orso di milmno.--12, dicembre 195%. dei togga 


Lo azioni Mfr|dionali nom. a 2750/10 re- 
Ta ubbligazionî dei taliacebit erano negoziate 
Tdi (ranch sil nogasiafano da tire 21/18 


Ii proati 0} 21:93 fihe correte: 


II Francoforto a (29 giil'a tra mesi; 
Alla sora a; a ‘si pagò da 57/55 a 


Gli attari insorti 





organalai: (2 flo trumo, 2î ballo “greggio; tria n 
' Peso totalo 8,325 chilo- | stabilito [per ogni chilogramma wird: #% 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI: 
(Agenzia Stefani) 
Firenze, AQ dicenibre. 
La Correspondarice Malienne dice che il Governo 
greco rispose alla nota turca, ma, Ja risposta non 
pare tale. da «oldisfare-fa Sablime Porta Il Gabi», 
netto. d'Aténe non credetis Becettàre. 16. |condisi 
dell'ultimatum che crede incompatibili colla digoi 
del passe e della costituzione! del regio, Il iminfe- 
stro greco a Gosantinopoli! attendevasiita \in'},md5 
mento all'aliro i passaporti, prevedendo una rottura, 
quasi inevitabile. Non disperavasi ch i consigli di 
moderazione ..ti dalle potenze non possano ancora 
‘allontaante l'eventualità d'un conflitto. 
Madrid; A dicembre. 
L'armistizio a Cadice. venne. prolungato fino a 
stassera onde; permettere al presidente del' Comitato 
repubblicano di Siviglia di arrivare. Se le trattative 
faliiscono; ill Governo è deciso di ricorrere’ a menzî 
‘energici onde reprimere l'insurrezione, 
Berlino, AL dicembre: 
La Gazzetta della Croce rivorna a (paflore ‘sulle 
iùformazioni dei giofrnli circa illà proposta di porre 
lo scatu qua’ della Gedmania sotto Ja garaozia delle 
potenze. Dice essere cerlo che n Germania non 
«offrirà slcana illegittima ingerenza nei propri affari. 
Le potenze che desiderano: la paca devono opporsi 
risolutamente agli eccitamenti provenienti da una 
certa. parte. 
















Madrid, 42 dicembre, 
ice: ‘Non hannesi notizie 
essibdosi accdrdato 


La Gazzetta ufficiale 
importanti da Cadice 
‘agli insorti to. armistizio, 
tricafo hon: volle precipitare 
sgrazio @' per dare maggior lempo agli agitatori 
perchè ascoltino Ja voce, della ragione & del pa- 
triottismo. Lo truppe del: ‘governo, conservano le 
Toro posiziobi, restringnno ‘Sempre più il! blocco @ 
sorio disposte ad agire con' valore ed entusiasmo. 

Un telegramma del capitano generafe. di Valenza 
Sfgiala chie \vgiosii Mando néllal ‘ràgona 
preparativi per una sollevazione. Garlista, 

Atene, 42 ditepibra: 

Malgrado; le vive Gollecitazioni ‘fatte dall’Ioghit- 
dalla Eranciay dalla Rosta, dall'Austeîa è dal- 
l'Italia, il ‘Governo rifiutossi finora, di soddisfare le 
domande della Torchio] i 

Stuttghrda, 42 dicembre. 

Camera' dei deputati; — Il; progetto dell'indirizzo 
rntauo da Probst bissima ld conclusione” dél'trat- 
tito d’alleanza difensiva, colla, Prdatio e profuiciasi 
itt favors' don' confederazione del Sud @ ‘pèr un 
voto di ‘sfiducia contro)il Ministero. 

‘Parigi, 19: dicembre. 

Îì bollettino dell Moriteur sandnzia: che Id lotta 
& ricominciata‘a' Cotice allo-Spirare dell'armifatizio, 
durante il quale gli sLeanieri aveyado SERIA N 
Pointà. xl 
si Dresda; 3 dicembre. ©) 

11 (Re ebbe una lunga (crriferenta cossa) 


—_ _ utr—t€peeuue( 
Fatti Diversi: 
Artisti Ktalloni al Greca Inti ri 


tocchio' ba Tatiera dé L'sbpnd (chò pi nr 

“farlo successo © delle! splendide onoranze! ottenute (ia 

quella cietà: da: Ermosto: Rossi; Nelle ina serà fi bear 

tto: affolltissimo (@rs_omorato dalla presenza dello 
ÎLb: Miaentis:11 ro Luigi fece invitare. l'egregio artista 
alla Roggis.e gli fu largo degli encomi più. Tosinghieri; 

Nella seconda sera, il re-in mezzo ni freneiici appiage 

del pubblico, sî paci di persona; su paleo pesaico; n 6a 

iutaro; il Rossi cha rappresentava l'Ofella 0-To-insiatraf 

| dot'primp ordine cayalleresco/del/egga, | 3 0° E! 
Cosorso' Girberne gerente: 






































__———__—mmmmeuri 


deli solidario aideriono in dit |I 1 Brvatito, Nicionale' fu F1atsastato per [ | LiuaaroaL; tt:ditemtre; — Veniito:di nl 
1 grata 500800 ettolitri; Nello qual tà tenero 
la vendito: della |. ai può, calcolare un declinio di #0,a 75; cont, 

aSNova, 12/ dicembre. — Cat. — Allat: | settimana’ essendo di soli quint. 1245 buona |\e nelle, qualità duro; div 2% 2-40 cont 
tività dello procolenti settimane subentrò ora | parte dal quali Javati per fabbrich. | 
molta calma, non avendosi in settimana ven- | _TÌ deposito è di quint, 889, contro quintalt | di granoni si-mantlena stazionario; cli pressi, 
dito a sognare salvo, il.solito, dettaglio per [40 nel 1807, 

Qui dilino. — Stuate l'arrivo] di tonn. 70 


toni 10,000. balle 
ta calmo. 
Middiig Orleans 11 d.; {Fair Dhollanak 
0100/78. 13 318 4 Pale: Pongal 74. . 
li È F'eAditaeattimanala di cotoni. 65000 balle 
2° per fig |[— Lupp%tazione 08900: Esportuzione:14,090 
Deposito: 34,000 balle, ; 
' dexonizonni, LL dicomira — H meteafo 
© filati fu pid: fermo: (Aol); 


e ai 
si 




















matti 


‘mantenne piuttosto ferma, ma con: pochi af: | ci1sha, bi: cossizaota: so 4azt. DL! roginò. 
fari, intorno al corao di 57/75t file correnta: |l 
‘Al'aprirsi della Borsa al: contrario. discese a 
37 10" coll'artirordel'corto: i 
\Parigi:in ribasso) di'cent. 15 si fndietroggid a |' 
57.50 fino corrente, e 57 #5 pronta. 

Il Prestito: si iregoziò n 78,115: fino. cor- 


Coniliziona pubblica dettò. Sete |. 
'Bblettinb: del: giorno;11} dicembre:48689 
Orgnazino colli 13° peso? WM8 8 





‘aperti 





È Teatma| 1 n Sn 
‘Groggià QUIBE 3 URST I 
È Articoll divarsi ,, 2 2678 












Totali, 96 
Totale net mose: a tutt'oggi colli; u. 207! 










Bdisa di Firensoi del AR! dicembre 48086 % 














Rem dita eteri SARE 
nai Deaako 2 IT, ar 
o me 00 lettere = 8116 1 

Î uparo — ante ‘ 

Londra luttora' a'tro mit 36 b0 (IT 

Donafo, db 

rasa edi Sedi IRR) SI 





|: Deunfo — 10550 


















ara! nello: botloghé uu dal Nunicivio 
di, Toriug,. rimane dal. giozva. JP dicamlire; 





ne il bile 





I d delle carni di vitello da ven: 





centezizni? 39. 









“EA 



































Presso la Ditta 


| CARLO COSTA E COMPAGNIA | 


ANGOLO DORA GROSSA, E PELLICCIAI | 
__ TORI o 





Per la corrente stagione grande a assortimento novità 
in seterie e tessuti d'ogni genere 


‘  .MANTELLETTI, SCIALLI, DRAPPERIE | 


Pel loro eccezionale buon prezzo si raccomandano li seguenti articoli 


Mantelletti guerniti (novità) . . L 20 — la veste L. 6 — | 
Seialli Tarlans. . ....., 85 Si 
| Id. Drap inglese . ... . 15 
| Id. Hymalajan SIE ne 
Id. ‘Tartans longs . . 








Carolines . . . . + 
Percalli. 0.0. . TZ 
— || Tessuti lana (novità) PI 
2 — ld. Jd. piccoli disegni , , 8 50 
25 — || Popelinette cangianti .. . 


© 


Id. Brochés rigati. . . . 413 S0||Serges . . . . . . ” 
ld. detti Tapis. . . . . 24 — ||Cretonne Pekin . . - il 
Mii... . dii 
Cachemires: dell'India (novità) «n 200 Popelines. pura lana . ee O 





4 50|| Merinos lla assortiti 5 
3 — || Corfine ricamate (/ideaua) (avariate), 10 50 


.. il metro , 5 28 


Sottane tessute con bordo . 
Tappeti lana . . 
Flanelle spigate. pura lana il metro 


IS: 


EER 0... 
7 250 


Glacé nero. . . . 











IL AS corrente dicembre uscirà 











1 Emwmwete (re 7.19) 
Gram aeruta musicale. 









Ricco Sciallo Turco OROLOGERIA 


da vendere per Jiro-150. — Dirigorsi | NOVARA GIOVANNI orologiere, via Senta Teresa, vicino al ca 
all'Agenzia Torelio, via Cavour , 4, | della Meridiaca, N, 16, in Torino, tiene un grande assortimento di pendolo, 
Torino. 5147 | orologi, svegliaini 


GRANDE DEPOSITO 


DI CARBONI FOSSILI E COKE 
VIA: SALUZZO; N; 83. 








iste 

















L' AGENDA MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 


per l’anno 1869 
Compilata dal dottor aggrogato' Luigi Berri:ti, redattoro della Gazzetta 


Medica di Torino. 
Anno 11 














— Indice delle principali materie 
i principali apparecchi cotenivi per la frattura lle csteomità dell 
sica ‘i tommersi; dei veleni e dei controteloni ; 'orma o 

i Cholera 0d alto epidemie; de bagni medicinali, natorali 











| Recapito dalla Ditta. proprie 
| i BIGLIETTI. DI VISITA ISTANTANEI... |®co cieco di atti ci de pati cho grimorio 
Giuochi di NISADOYA pr: 5 CENTO IN: DIECI MINUTE * [imitato (opprotato can Destelo Regio 6 ottobre 1558) 
i poriione ci quadri plagici vi: E Su Cartoncino Bri Li Bal conto! |: Rassegna terapeutica diroita sptcialmento a far: conoscero + {meli scaî 
il Sothino (cre 701) tati Incanto volontario iaia nni Su ocogigi pe a ce velo 
(re 7,018) — Fa dra: Su carta madreperia (fori) santo slondario memorie, per anotioni pioniere, Logata in tela in 

I ‘matica ipagni Tri ni fogli L. 1, — Legata in pelle © dorata sui fogli L. 4 50 
i aaa a dicembre ore Avorto bianca od in color O a neo & 


colpa. 

Rosaini (or0/7 1/1) La drammatica 
va lemontese rappresenta: 
Li ciochè 2A eilagi. 








Centa 

A Desio foca di giorno 

Gtandula (ore 7) i rappresenta: 
Il'trovatore. 


SOCIETÀ ANONIMA 









da tutto È ES 
corone gentilizie; aumento di 56/centesimi. 
signori fuori di Torino riceveranad ‘franche di porto loicomzgisiioni, col 
Fe a pino corsare: 

Preso Carlo, Manfeedi, vin \Fioanze; N.1; Torino: 1078 
le 


INCANTO PUBBLICO 


Mercoledì, 16, corrente e giorni successivi, ed'allo ore solite; in. via) della 
; N e an tromba, & neon, sontuti. od al 
altr 





Tan gio "Ai vendo: 
ranno molti np logia ie, 


Giuseppe Cavalli 
5124 estimatore giurato, 








Sciroppo: di Mele Appiole 


por guarire lo\rauicedini, la tosse ed 
il mal di' gola. Egli è un pronto cal- 
mante, facilita l'ospeltorazionie, con- 
cilia il sonno, ed è pure, di ‘gusto 
equisito. 






















1 signori che deiderasséro impresso in' oro il loro nome; coguome e con- 


dizione, sggiungano all'importo cont. 50. 


Rivelgero lo domando all'editore Carlo. Manfredi, vi Finanze: 


Nidi Torino; 





COLLEGIO. S.. MASSIMO 
+Palanzina e vasto giardino. d'angolo 
ia della Rocca e Viale del Re; Torino 

Jl'Gollagio non prescrive uniforme; 








Bli7 AUMENTO DI SESTO 


‘Con'sontenza. doll 
‘è correzionalo. di IT 






SNO completo; atto Eee daro, cipadi Vaste CONTE 
DEI MOLINI DI TORINO QI Nano, montati ia bronzo , grandi Spocchî | Quadri, Tavol: diverti, 
"i d'Atni, Ne 18, Torino. da pavimionto, od na infinità di altri opsett noro venda al prevominato Cav- 
Il od esicodosi polato esauriro titte o G. DALLO ATI Acthto Giurato; avv. Hartolomoo Casalis fu 
4 de materie cho erano portate all'or= IA LO9F1 pete pieato IEFIZIO sicounsALE di Carinsgnola, pel prezzo. 
| ine del giorno. per l'adunanza che | Da affittare" DEL GIORNALI | (mne more die dii 


«bb luogo l'L1 corrente, perciò venne 

luna nova: adunariza pel giorno 
di venerdì 
‘ere 2 preelse p 
me nel solito locale 








"Torino, 18 dicembre 1868, 
1 7 Amministraz 


LA CONTESSA -DI ALBANI 











1° Ampio locate , cori o ETER E im pra pig po 
cantina. i LIO 
2° Grand camera, al primo piano. 


5078 a 1r-100 DI aio 8 5@icadauno, — Vendibile 
presso il ten G. > SACCO 5 confetterie giù Rcs 


PIOVRES ETINON En t e 


ROMAN 
E QRIGANICI DE SANITA? d9 frasi 
cctmeime e cono nater |A PREPARATI cu mioeco clovammi, eco, na | 





















italiani ed'entei 





‘ia elle Finansd, im 19. 

Questo Uffisio previeno la sua 
clicitela di rindovare per tempo ‘gli 
‘abbonamenti che scadono co |a fino 
dell'anno ed avverto:il: pubblico. che 
egli è particolarmiebti, licarieato, di 





giornale dando 
ia ‘ratis n; Qualunque: re: 














Didzzg l'admento del’ ursto; sca il 
22/001 corrente dicombre. 


Deserislono: degli. immoliti 


Sito fabbricato, orto, prato © riti. 
elle regioni Rimhana o Dovesto, fui 


dii Carmagnola, formauti uda sola 


pezza, dol quaattatiso di are Il; 


i |'ontiaro SÌ, fra, Je eosrenze delli 


Vicalora del’ molii. demaniali: della 
carreggiata, degli orodi di Mato 
Giotto a della via comunale. 





È odi giornale n 
il ALFREDO DI REUMONT ‘ALTRO estere 'cho corrispondano al loro effetto, pi Trila e duratura î 
i | STRADUZIONE DAL TEDESCO De l'Emancipation dela Feinme | ssi senza aleau particolare regime di TRE dome | Ug ANTO NI È Torino, 9 dicembro 1568. 

i a Aeeta di Gotstia ati del sangue, &d ottimo digestivo 1 piero sip | VENDI Ta Di Pei FUMERI: È 

sil pla Un bosu Vol. do 528 pag: i0-$°.. | rmtore tonico © ricostituente di tutte leforze Lo/188 asdompagnato daila ©; Pavarino cane. 

i VoL IL 5 E EU, Pavia poste (lil) 11.9 80 | loro Itrazioni ga moltissime malattie ia Opuscojo di page:80|(epa vaglia 

ti Prendo li Tibet Pala, Beif/c | Sadiouee è Vene, no San | polo cl spec in ogni pai). Vasi L'Opinione pippe, Le orme | B Ù 
I aci. ‘5099 | Dalmazzo, 9, Turin, ll marteni d'ogni settimana: "oria: — Tipi ©. Favalo 0/0. 





